








PROVERBI STROFE E EAVOLE ABISSINE

Se io posso offrire agli studiosi delle cose abissine una rac
colta originale di proverbi e sentenze di strofe e di favole popo
lari che per quanto sappia difficilmente troverebbero altrove lo
debbo innanzi tutto alla presenza in Koma e all amicizia del
valentissimo dabtara Kefla Ghiorghis Dalla viva sua voce
ho raccolto quasi tutti questi testi e da lui altresì ho avuto
moltissimi schiarimenti di parole e di cose senza i quali quei
testi sarebbero spesso rimasti oscuri e talvolta inintelligibili
A questo mio onorato e caro amico porgo qui i più vivi rin
graziamenti

Ne proverbi alla traduzione italiana non ho aggiunto che mi
sembrava lontano dal mio proposito il confronto con altri pro
verbi orientali ed occidentali sebbene a ciò fare spesso si pre
sentasse l occasione ma non ho omesso gli schiarjmenti che
mi parevano confacenti alla retta intelligenza del testo abissino
Accanto all àmarina sono in questa lingua pressoché tutti i
testi che pubblico ho segnato salvo che nelle favole la pronun
cia e su tal proposito ricordo che la vocale del 1 ordine o a
breve eccettuato colle spiranti gutturali non ha il suono chiaro
del nostro e si avvicina a quello dell e ma or più or
meno distintamente sopratutto se l a abbia l accento princi
pale o secondario così p es Va di nijf il primo a di p
tl9 n suonano al nostro orecchio quasi come un e aperto più
distintamente che 1 a di 7C o il primo a dei verbi come
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Ò l sdbbara questo a che suona come il nostro e aperto
è trascritto con a avverto inoltre che s è trascrizione di se
come suona in sciame è e g sono trascrizione di e e g come
suonano in ecce giardino e che g anche avanti e ed i con
serva il suono di gli glie givi

1 U A i OA ì hA hi h f niAfllA hillat balla tekdl andu binndqqal kandu tantdltal
Pianta due forcine se l una venga sradicata appendi

gli abiti ecc all altra
Sii previdente e ben preparato affinchè venendoti a mancare

alcuna cosa tu abbia come facilmente rimediare flA palo
biforcuto forcina propr il punto dove si uniscono due rami
di un albero formando un seno

2 flC li Ai ao ì land berta halat
madhanitu

Contro uno forte il rimedio è due
Per vincere un uomo forte è mestieri essere in due per

sone poiché come dicevano i greci nqòg óvo ovdè fJpaxlìjc

3 A P fe ovv A flAli to K A HM
laiowuqi o labilih aindgru lànbasd aimdtru

Non si parla non si deve parlare dando tutte le spie
gazioni alla persona istruita ovv all intelligente e non si
taglia non si deve tagliare a pezzi la carne al leone

È inutile far tante spiegazioni all uomo istruito che in
tende tutto da poche parole come è inutile tagliuzzar la carne
al leone che la sbrana e stritola in un momento he
J tf K sono all indicativo per hMIW e h l J
l omissione dell enclitica 9 nel verbo negativo è frequen
tissima nei proverbi Questo proverbio occorre in una delle
leggende della pittura scioana riprodotta dal Cecchi Io
dissi brevemente di quella leggenda nel Bollettino della So
cietà Geografica Italiana del 188G pag 797 e sospettai che

1 Da Zeila alle frontiere del Caffa I 550
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contenesse una locuzione proverbiale ma non seppi spiegarla
ignorando io allora questo proverbio che il compianto cardi
nal Massaia aveva tradotto 1 ora a chi conosce non si parli

il leone non si stuzzichi 2

4 A ft n hlm h1r mtillià
ertola sebqó entàt encla fieqó

Sdrucciolevole come il sebqó saltellante come un an

tilope

1 Cecchi op e luogo cit
2 Colgo quest occasione per avvertire che l Erige da Kenfu ricor

dato nella leggenda della menzionata pittura è realmente il nome di un

pittore come ho appreso dell on conte P Antonelli Dal quale seppi
altresì che Abbà Dànau è il soprannome di battaglia dell imperatore

Menìlek onde la leggenda n 10 Hh 4 f A Iti hi/
9 ì frìì KO TjUD interpretata dal Massaia il Signor Se

gretario del Re dei Re Menìlek Abba Dagneu è da tradurre come

uccise fece strage il Re dei Re ecc
Gli abissini hanno molti nomi oltre il nome di battesimo YlCiì

K o T9 l 1 tì9 come il en T ft9 P es Kàsà Osai
il P fl iì9 o il nome che prende il sovrano quando è unto re
il prete quando è consacrato vescovo ecc ecc un altra classe di nomi
sono i nomi di battaglia o tì9 composti con hft Così Re
Giovanni chiamavasi Abbà Bizbiz Haila Malakot il padre di Menilek
Abbà Dàmtaù Sàhla Selàsiè l avo di Menìlek Abbà amar gilbit
altri si chiama Abbà Naggà ecc bizbiz è l imperativo di difilli
sarebbe quindi come dire Abbà saccheggia damtau è l imperativo
di y i tm l stritolare colle mani p es il cotone per toglierne i semi
calpestare fortemente Abbà Dàmtau risponderebbe ad Abbà cal
pestalo T C è lo scimmiotto capo e figuratamente chi è più grande
di statura o ragguardevole degli altri e gilbit è imperativo di lAflfll

onde Abbà gamar gilbit sarebbe Abbà capo rovescia Abba
Naggà da si è fatto giorno sarebbe Abbà si è fatto giorno sorgi
Abbà Dànau sarebbe Abbà mettilo in buon ordine da ri
stabilire il buon ordine p es in paese conquistato fra persone che liti

gano commettendo violenze eco
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ff B significa sdrucciolevole lubrico come p es un
bastone liscio e insaponato tf D A fi P hti esser lubrico Il
sebqó è una erbetta selvatica liscia e sdrucciolosa si chiama
anche sebqó un cibo preparato con quest erbetta la quale a
tal uopo si cuoce prima nell acqua e gittata via quest acqua
si aggiunge farina sale pepe ecc con altra acqua calda e si
rimescola tutto insieme h iTT significa saltellante Jt TT
hh saltellare come fanno p es le bestie sul prato h lT
è la forma più usata nello Scioa altrove è in uso A QT

5 9 ftÒ ftf TihA s o pTfiA fpS f DA mesasó ya
mak h àkkal yamÒ kk h al dà/là yawàl

Il pilastro sta in mezzo il giudice è comune
Come il 9 it non w M pilastro centrale sta nel mezzo,

così il giudice deve stare nel mezzo ed essere uguale per
tutti fl 7 fiA è la forma più usata nello Scioa fl A senza
radice verbale significa comune p es l w Z, T f DA
fl questo terreno è comune cioè non è proprietà privata

di alcuno nello Scioa si usa generalmente in tal senso
fl A è sempre preceduto da f che solamente si omette dopo

preposizioni p es U AfflA fc ovv AfflA
V 7f questo terreno resti di proprietà comune

6 n ìì P 1 h K men binóru kamót
aiqdrru

Per quanto lungamente si stia in vita non si resta dal
morire Cf n 30

fc K per hM 9 cf n 3

7 9 Tr fl T UIC fc K men binóru Jcàgar ai
qdrru

Per quanto stiano lontani i mercanti ecc alla fine non
restano dal tornare al loro paese

Per Ji l 4 cf n preced
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8 w hC ovv ft fc, ovv hH à hA l h f 1 a
hrt s hévf l indicar ovv sindié azmarà kàltahdttata

manàkosié kalmóta
La raccolta ovv il grano moh è s Mf se non è riposto

nel granaio il monaco se non è morto
Non si può esser sicuri della raccolta finché il grano non

sia entro il granaio e parimenti che il monaco perseveri sem
pre nella santità non si può sapere prima della sua morte Si dice
che questo proverbio avesse origine da Abbà Géràn il quale
vinto un,momento dal demonio scrisse un simile proverbio
sopra una pietra La morte di Abbà Geràn si commemora
nel Senkessar ai 30 di Sanie 6 Luglio

9 n /A ic n flrt mjÉ n ncA mas
mUr bahallié nàgar bam e salié tag babirillié

Il salmo è bello sta bene coli alleluia il discorso cogli
esempi il vino colla bottiglia

Ogni cosa deve essere accompagnata da ciò che le conviene

10 ao Wì M ooìììtlr musini miài mazasun
Prima di vedere il suo banano ho veduto la sua tribo

lazione
Il proverbio si dice di chi provi l amaro di una cosa prima

quasi di gustarne il dolce che è significato col banano il cui
frutto è assai dolce e gradito Tale sarebbe p es la condi
zione di una donna che sposi un uomo ricchissimo il quale
tuttavia poco dopo il matrimonio per alcun accidente divenga
povero onde essa è costretta a condurre una vita di stenti non
appena avea cominciato a gustare una vita di comodità e piaceri

HTf significa 1 cosa incidente malaugurato che produce
odii liti una jurgii causa 2 tribolazione afflizione

11 wHH A 77C h T MlC masàsi lamàgar gu
ràgie landgar

Il mazazei per la parete il guraghese per il parlare

1 Zotenberg Catalogne des mss de la Bill Nat p 189
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Il HH non HH è un arboscello alto e sottile due
mazazei disposti orizzontalmente ad una certa altezza da terra
uno da un lato e uno dall altro tengono fermi i pali verticali
che formano una parete o 71C e ai quali sono legati con vi
mini il masazei è molto acconcio a tal uso perchè oltre al
l essere sottile e lungo è anche forte ed ha nell alto una na
turale ripiegatura la quale fa sì che bene si adatti agli angoli
del magar Quanto al guraghese o abitante del Guraghè si
dice che sia valente parlatore K

12 hhpr rt ni s rh W i fisnc wOJ/ A sissitàm sib h alà itt nnaqàl hassatanà sinnàggar it
tawàqàl

L ingordo quando mangia si strozza il bugiardo quando
parla è conosciuto per tale

Secondo gli Abissini quegli che dice la verità che reca
una notizia vera atteggia spontaneamente la bocca ad una tal
quale vivacità che più o meno fa difetto nel bugiardo così
dicesi Jitf H 0 AA la sua bocca è calda per dire
egli parla veracemente Si afferma che a riconoscere i bugiardi
sia molto perspicace Ras Alùlà come era il Re Teodoro

13 hUtìC TÌflA flA sièfnna alitar ti asba
labbelu

Non si fanno non si debbono fare troppe moine alla
donna e al ragazzo

h HiìMÌA far moine a ragazzi o donne p es perchè man
gino una cosa che non vorrebbero mangiare ecc Per l omis
sione dell enclitica negativa 9 cf n 3

U Wn 4 H M 9 t siéfnna fdras
yùqdrrabulàten iqdmsj

La donna e il cavallo quel che si presenta loro di cibo
gustano mangiano

1 Isenberg Diction 37
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La donna e il cavallo mangiano subito tutto senza nulla
lasciare per il giorno seguente Jt J fl sta per ty9 fifo
coli omissione frequente nei proverbi dell ausiliare Y h Questa
omissione come quella del 9 n 3 sembrerebbero essere
forme arcaiche non rare nei proverbi

15 ti, iìdmdm i n, 0, t ht iriV siét kara
tdrrataó biét biét aihónem

Se la donna e chiassosa la casa non è una casa come
deve essere e ben retta

Se la madre di famiglia invece di starsene in casa e at
tendere alle faccende domestiche è tutta in divertimenti e
danze la sua casa non può e prosperare hS m/ m o hó
T ìxù 1 o h T hh significa saltare saltellare come
fanno le bestie ben pasciute sul prato e si dice figuratamente
di soldati che si abbandonano all allegria di donna chiassosa
amante delle danze ecc presso a poco come in greco axiqxàw

16 m4 A A i ftj m t fcjfsinagriit yàtafàl lig sitiattabut yadefàl ig
a I fanciulli mentre ancora si dice loro di star buoni già

fanno nuovi danni e la mano mentre uno se la sta lavando
già s insudicia di nuovo

17 tf f A lT A ir 79 santi lagignà
Il sana è dovuto al valoroso

Il ìff è la gobba che hanno i buoi di Abissinia e la
cui carne è assai buona e delicata il proverbio risponde in
certa guisa al a à tout seigneur tout honneur Cf D Àbbadie
p 231 In luogo di nello Scioa si dice 19

1 Ma non J TT che non è forma corretta in alcune parti di Abis

sinia come p es nel Meccia al sud del lago Tana V a è pronunciato ma
lamente come a e si dice p es Yll ì per Hl ì i flh per flfll ecc
le quali tutte sono forme dialettali non corrette e da schivare nella lingua

scritta Per l ortografia più antica 3f19 cf n 101

Giornale della Società Asiatica Italiana V 3
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18 rtfl s H flhtf 4 s 2 maff atanu ba
ie 11 fu qan nau

L uomo si sperimenta nel giorno cattivo nel giorno della

sventura

19 iry fl hónabèflLa carne 27 w o corpo è stato contro me A ywto
Espressione proverbiale corrispondente in parte al nostro

proverbio familiare è più vicino il dente che il parente
la quale significa che ciascuno ha sempre più riguardo a se
stesso e al proprio vantaggio che non a quello degli altri

20 hilXìJ K A A 7071 qan eskimif
yabbates lolié yugb h às

Finché il tempo passi ti sposi il servo di tuo padre
Dobbiamo star contenti a quello che intanto possiamo ot

tenere colla speranza di ottener di più in progresso di tempo

21 1 D fti tl W JE fìAfli 4 P l t i ì
rtfl fllA D qadmó yasdtan of ib h alàu qadrnó yatanàga
ran sau italàu

Gli uccelletti mangiano il grano che primo ha cominciato
a maturare gli uomini nei consigli respingono le cose che sono
dette per prime

Non bisogna affrettarsi a parlare nei consigli perchè le
prime proposte che si fanno dagl impazienti sono facilmente
respinte e si approvano invece altre proposte fatte dopo più
maturo esame la cui ortografia etimologicamente corretta

Q non è più in uso si dice dei piccoli uccelli e h Pò
propr aquila dei grandi uccelli da rapina

22 flAflìP fl A fe l/ V hllJtA A 7 w
1A baiaiaggà baddeló iquàttàl dehà tabaddeló illamam

mafàl

éA 1 si pronuncia sempre fattana e non mai fatano,
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Il ricco facendo ingiuria si adira il povero soffrendo in
giuria si raccomanda umilmente

ì i ai la 0 l significa propriamente piegarsi molte volte e
quindi raccomandarsi facendo inchini adulare ecc

23 ftao 9 S p aoìfyft H Afì Pi9 0 ao
19 bamalkàm danà mammuagat bamalkàm wàgamt mat

tàgam
Il litigare con un buon giudice quando la discussione

della lite è diretta da un bravo giudice è come il mettersi
una buona ventosa

Come una buona coppetta e ben messa fa uscire il sangue
cattivo così un bravo giudice sa distinguere il vero dal falso
nelle questioni che fanno innanzi a lui i litiganti

24 0, 1 ììCtì lin A jf s 10 s AC4 ft Méta kre
stiyàn lamàlàg gabiyà larfàg

u La chiesa per chi si leva presto al mattino il mercato
per chi si trova a mezza mattina

In chiesa si deve andare di buon ora ma non al mercato
perchè di buon ora quando i prezzi non sono ancora fissati
un mercante Tende più ed uno meno e si rischia di pagar
troppo Più tardi invece il prezzo è meno incerto essendosi
risaputo sul mercato il prezzo che generalmente si paga per
l una o l altra cosa essere o far qualcosa a mezza
mattina dalle 9 ore alle 12 incirca

25 d ì ì T tf Xi16 C Tiììfi ba ain teqsà bakan
far neksà

Con cenno fatto coli occhio con cenno fatto mordendo
il labbro coi denti ma Iddio conosce tutto

I congiurati secretamente ai danni altrui possono ben na
scondere i loro intendimenti agli uomini non parlando aper
tamente ma facendosi cenno cogli occhi o colla bocca ma Id
dio conosce tutto e punisce i malvagi
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26 flfc H C fiVììVìta t ttOhC fll frn bar
danqoró issokdssokubat baùfr ittaqàqqasubat

Contro il sordo la gente parla sommessamente all orec
chio un coll altro per non essere intesi da lui contro il cieco
la gente si fa cenni un coll altro per modo che al cieco resti
nascosto ciò che si significano

i rtl l rt farsi cenno coll occhio un coll altro Si deve
dire e scrivere i Tììì Ò ìl e non f ffhffhO

27 fìl hn/ Prtfl Ajf fl w V f Imburrare
yasau lig kamdrrara

La pecora dopo che è fuggita il figlio dell uomo dopo

che è inasprito
Come la pecora dopo che è fuggita non torna più così

l uomo che era dapprima mansueto e paziente dopo che si è
inasprito più non torna alla mansuetudine di pània h dd
ha anche il significato di adirarsi inasprirsi

28 hu A s H h fift fPV iJ Aì IWP J hj P
kalullat taf yàllaà of htìlat kenfuàn tenndddaf

Un uccello che sta su due alberi si fa male a tutte e
due le ali

Chi vuol fare allo stesso tempo duo cose le manda a male
tutte e due ed egli stesso ne ha danno H S è per 7

coli omissione dell ausiliare Cf n 14

29 h iTi T H A niCP A 7i TSA f fMpuS f
dal bagarua lagnai tagadàllaó

Una piccola lepre in casa sua fa fronte ad un bufalo
Finché resta in casa propria il debole può difendersi contro

il forte significa mancare d alcuna cosa p es 9 1
fi l r i mi ìna nca il cibo hl P sign 1 far mancare
d alcuna cosa 2 propr piegare la testa in basso guardando
biecamente come p e fa il toro quando si prepara a scornare
far fronte far resistema Questo proverbio è dai dottori citato

anche in gees così PAM ihil l A fl l p
ffl ììM
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30 i C V l ìì l V l ovv ìlH 0 A Oh A hit
ovvero fl,T h V 9 lì fl A hlLì f

ró nuró hamariét kam u ót uló uló kabièt ovv men binóru
kamariét men bi Ulu kabièt

Anche restando lungo tempo in vita l uomo finisce sotto
terra ovv nella morte anche passando tutto il giorno qua e
là l uomo alla fine si riduce a casa ovvero per quanto
vivano finiscono sotto terra per quanto passino la giornata
qua e là a sera si riducono a casa

31 WJ flTMì 9 iìm ì n C nebHbHn
bamaguelttt mestirtin bamUrqaq

Il suo dire facendo chiaro il suo senso facendo sottile
Le parole sono chiare ma il significato è sottile ed oscuro

32 HR Jiff A f m HlC f lOffi AA i ftAflA
AU i flA V lì WWì flAmP VX AT tf T ECOf
lh P f 1 Wa f flA s J nA lA asallef ó

tagti tarV ó tvàtu salf ó al e bballàlleh belót kammi àz n bala
tagga hodii saft u ó gueroróu takafP ó yàganau yammib h alà
dehà ibaltàl

Di un ricco afflitto cui il pan bianco sebben finissimo
il tag sebbene purissimo la cucina sebben buonissima dice
non sarò mangiato da te è meglio un povero col ventre

largo e la gola aperta che mangia quel che trova
Sta meglio un povero che mangia con appetito qualunque

cibo che non un ricco che per afflizione o malattia ha disgu
sto dei cibi più squisiti h Cì A I esser squisito del pane ecc

33 fclJJP l VA jf n irn ha d f ahyU tamullà
gib awàrradaó

L asina supplicando fece scendere la iena
All asina che supplicava lamentandosi del suo padrone Id

dio mandò giù una iena del pari chi non si contenta cade dal
male di cui si lamenta in uno peggiore Origine del proverbio
sembra essere certamente la nota favola esopica delle rane che
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chiedono un re 7 A A significa supplicare ed anco far la
meato come fanno le bestie per desiderio dei figli che vengono
lor tolti o per simil cagione per J IT ci n 101

34 hV hvn fc/ n l ahyà drradabat
Gli ha macellato l asino

Invece di macellargli il bue gli ha macellato l asino la
cui carne non si mangia cf n 68 Espressione proverbiale
che ha il significato di ingannare truffare Così p es se al
cuno chieda una cosa a prestito e avutala se la porti via e
non la restituisca la vittima di questo truffatore direbbe hi
hC 1 rh, se ne andato avendomi macellato l asino
cioè avendomi truffato

35 MlWlrtfl flJCrt ld9 AA allabàbsàu
bVàrsu bàram immdllasu

Se si ara incompiutamente si deve ritornare sopra colla

sarchiatura
Chi non fa bene e come conviensi una cosa è costretto a

rimediarvi con doppia fatica hMftù è propriamente rive
stire di pochi panni non coprire bene il corpo quindi me
taforicamente fare una cosa non compiutamente non bene
hd significa tanto la sarchiatura quanto le stesse erbe cat
tive che strappa chi sarchia il campo AA è per f o A
A A cf n 14

36 h f l fì iì 0 0 ì o d amàfnna
m e ràt saissamdmmu kamariét

Suocera e nuora prima d accordarsi stanno sotto terra

nel sepolcro
Suocera e nuora muoiono prima d andar mai d accordo

37 J 7 f s htff f amàó amuàc
Il genero fa morire

Il genero desideroso di ereditare le sostanze del suocero
desidera e procura che questi muoia hi 0 quale causativo
di f 0 non è punto in uso nella lingua e h f adoperato



PROVERBI STROFE E FAVOLE ABISSINE 3f

solo in questo proverbio è certamente dovuto all assonanza
con h 0

38 hC n m TJOÌTf m9 1 o t fo arogié biltàttaq iwwagga imdsel gen
b h ót bidammen izdn m imdsel

Se un vecchio si cinge delle armi sembra che com
batta ma non è così che gliene manca la forza il mag
gio quando si copre di nuvole il cielo pare che sia imminente
la pioggia ma non è così perchè le nuvole si disperdono

Si dice il proverbio di cose vere solo nell apparenza Nel
maggio all avvicinarsi della stagione delle piogge spesso si
accumulano molte nuvole che poi si dileguano Per i a i nello

Scioa si dice anche tf flA per flAA cf n 14

39 Mt fl Cn ì fiììhfr i fttiOlP ovv tn Wtt
fl 4 Cfl ì AhA esàt biqarbut yasakkekùl balataggà ovv
manàkosiè biqarbut ilekdl

Il fuoco quando gli si sta vicini invita a grattarsi il
ricco ovv il monaco quando gli si sta vicini manda per
qualche servigio che esige

Vicini al fuoco si sta tranquilli e piacevolmente solleticati
dal tepore ma quando si sta vicini a un ricco o ad un monaco
non si ha requie perchè ora ti manda per un servigio ed ora
per un altro

40 Ml ì 0 hlF 9 A ovv tnxpty D
h W f C A s ovv a 6 ty esdfn wai an e dd w ó o an
d e d u ó imoquàl o mamóq wai atfet u ó irequàl o maràq

II fuoco o accendendolo a modo la gente vi si riscaldi
beneficamente o facendolo spegnere non accendendolo bene
per modo che faccia fumo ecc la gente se ne allontani

Ogni cosa deve farsi a modo o se no abbandonarla chè
altrimenti si ha un danno in luogo di un beneficio A
e C A che morfologicamente sembrano forme nelle quali
non è sparito 1 afform U della 3 a pi equivalenti quindi a

hanno tuttavia valore di iussivo o coortativo si
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migliatiti forme sono usate specialmente nei proverbi e nelle
sentenze

41 fcflfl s flAT ttd ovv Zìlmì ebabyayya
balèt bard l a o dandggata

Chi ha veduto il serpente fugge ovv si volge indietro
atterrito per una fibra di legno di albero

AT è propriamente la scorza interiore liber sotto alla
scorza esteriore degli alberi o 4 Ch T nello Scioa tyCéA con
essa si fanno corde tt come ìdll sign fuggire per paura

42 htttìh rt Af fl A rt f Cf e I T 0
pah h V l d aifflM si al fu ulud sitar fu yammitardguem
làóau attau

Morendo i padri e restando i figli questi non avevano chi
spiegasse loro

Sentenza citata dai dottori a significare che morti i Santi
Padri le successive generazioni avevano i libri da loro lasciati
ma non l insegnamento della lor viva voce Dopo hTi fl
sottint JK o JW ìtt

43 M lì 4 fl l K ftf ft yaqana
Il bove che si gitta a terra o portare il giogo

se si levi su dritto fa andar bene la casa
M non h fl nè httj per gli uomini propr si dice

Afl è il bove che si gitta a terra rifiutandosi di portare
il giogo si afferma che ove riescasi a domare codesti buoi
e a far loro portare il giogo essi lavorano meglio degli altri
Il proverbio si ripete per chi pigro e cattivo dapprima diviene
poi operoso e buono più degli altri

44 F fi A ì lltì l d i 4 Q io m n ì b ennatién sai siét magbatiè bìstién sai tembaho
matatatié

Mentre veggo la mia mamma che è uggiosa il mio spo
sare ciononostante sposo una donna mentre veggo la mia casa
nera dal fumo il mio fumare ciononostante fumo il tabacco
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Spesso si fanno cose dannose quantunque si veggano esempi
e fatti che dovrebbero tenercene lontani Questo proverbio è
attribuito ad un tale di Dembea la cui madre non par che
fosse donna esemplare

45 h ì V ì J f U A J hlft ennUtuàn aitali
ligitùn agb h à

Dopo che hai veduta la madre sposa la figliuola
La figlia suole assomigliare alla madre se questa è una

brava donna a,nche la figliuola diverrà tale ma se la madre
è leggera o neghittosa la figlia non sarà migliore di lei Onde
è che volendo sposare una giovine conviene prima vedere qual
sia la sua madre

46 hi i tV 1 W MIA ftRCfl 1 PA
fl mié yamm e m u ót sàris mata gdb e s yammidars bafelsatà

n Io muoio questa sera l orzo è maturo alla festa del
l Assunta,

Quando dopo uno scarso raccolto di grano temasi sovra
star la carestia si pianta una specie di orzo detta A A A
che cresce prestissimo e verso la festa dell Assunta che è il 16
di Nahàsié già comincia qua e là a maturare e si raccoglie un
mese dopo verso la festa della Croce che cade il 17 di Ma
skarram Il proverbio significa che il rimedio non sempre giunge
a tempo come ad uno che sta per morire di fame non giunge
a tempo il ligalqsó che cresce prestissimo ma ha pur bisogno
di qualche tempo per cominciare a maturare

47 A A F hi M C h ow fl f c unirti idi sì àlf andil sitarf jiqdrf nau
Gli è così trapassando l uno restando l altro

Proverbio che si cita spesso in occasione della morte di
alcuno

48 Mf HA o fl A XX andqan basitu bisétu amai issdssatu
Il peccato di un giorno è pentimento di un anno
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flA fc flA fcflih s 7C Può anche intendersi nel senso
di flA Oli e dare al fi il senso di sèj che ha talvolta an
che col perfetto come p es in questa frase ftCrt flm4
hAh PA se egli danneggi io non pago

49 h ìT ì i tifali 7 1 9 dngat sailanà gufano
Prima che il collo sia forte i capelli son messi alla

foggia detta 4 gutanà
Non si possono portare i capelli alla foggia detta gutanà da

una bambina che farebbe cadere gli spilli che si pongono fra
i capelli ecc Il proverbio è contro chi voglia fare alcuna cosa
mentre non è ancora abbastanza forte e valente per compirla
come p es un discepolo che prima di aver compito i suoi
studi voglia disputare contro il maestro

50 haht A0 V T A7 M aura laura
biggaffà motti lagofafà

Se un forte fa violenza contro un forte la morte è per
il debole

Se due potenti si fanno guerra quelli che ne soffrono sono
i deboli e gli innocenti il proverbio è qualcosa di simile al

quidquid delirant reges plectuntur Achivi 74 4 è forma
propria del dialetto scioano per K 4 debole

51 Ji T MÌA o MA W dit baballà
bib h ala dawwà tamatta

Perchè il topo ha mangiato si percuote si recide la
selva

Si recidono le piante della selva dove il topo fa la tana
ma spesso non si percuote il topo che ha mangiato i grani così
soventi volte invece di punire il colpevole si punisce l innocente
Pt è il terreno incolto nel quale cresce spontaneamente ogni
maniera di erbe e di arboscelli ed è ingombro di sterpi e spini
da non potervi penetrare 5 P è più proprio dello Scioa al
trove dicesi JTf
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52 hit MA hl JPA hlR H hMwAovv rc hj O H egra qallàl amàt yala and gisié
ainndssullat ovv or ailuàtì

Per far onore a una suocera leggera di piedi uno non
deve levarsi in piedi ovv non le dica rimanti se non una
sola volta

Ad una suocera irrequieta che ad ogni tratto si alza per
andar via e poi si siede di nuovo il genero non deve levarsi in
piedi per farle onore se non una sola volta Così del pari dob
biamo rendere onore agli altri nella misura giusta e ragionevole

53 PA,Afl flC Klh9 f A Afl 0 9 C
asad yaliéllau dabr seh e m jaliéllau màmmer

Una chiesa senza recinto è come un maestro senza barba
Le chiese abissine sono sempre circondate da un recinto

sacro piantato di alberi Cf Praetorius Tigri ila Sprichw
Zeitschr d D M G XXXIX 323

54 f j afarà faczìrzìra qacòChi macina la polvere e chi taglia la spiga che comincia
a formarsi è ugualmente stolto

Il proverbio si dice delle persone mal pratiche che fanno
cose inutili o non sanno far bene ciò che voglion fare come
chi macina la polvere o chi recide alla radice la spiga novella
Così se in un giudizio si rechi la testimonianza di giovine ine
sperto contro di essa si ripete questo proverbio TiCTiC pro
nunciato zirzir è la spiga che comincia a formarsi pronun
ciato zirtzzir è termine di grammatica e significa il pronome
suffisso

55 hiJA n A i hA nft ì 4 WnA hùm ìi
4 M f/ed/fi li 1 fu baqielà kaltbs le 11 fu natala kasau k u fu
diqalà

Il peggior cibo è la fava il peggior vestimento è un
abito sdoppio che non riscalda abbastanza il peggior uomo
è un bastardo

A questo si risponde
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56 n i hAA fl A I h Ah JP CAA WnA
llA lh 4 A s S A VéZ ikalàl baqielà kamalkam ya
darsàl natalàj talàt igafal diqalà

La fava tien lungi salva da la fame l abito sdoppio
fa arrivare al buono perchè quegli che ha solo un abito sdop
pio spera aver in seguito una toga ecc e il bastardo batte
vince il nemico

hAA è forma arcaica geez i h in luogo del redupl
JP hAhAA ora in uso

57 htitip9 hlR ,m l ah h ìR fifa far
sissilam and iwàdqau and yanqau

All ingordo o gli cade il cibo o lo strozza
Al ghiottone per la fretta e voracità colla quale mangia

o il cibo gli cade dalle mani o se no preso così ingordamente
lo strozza equivale talvolta a d ovvero p es hTrR
hà fl A hn hV ì fi A o di di sì o di di no fl

e fi ah sono per fl K f PA e H PA cf n 14

58 ììfltD l V rinp A i hrtfl fiM i V7 A
kasau bafit itagbuàl kasau bahuàld innagaruàl

Si deve esser sazi di cibo prima che ne siano sazi gli
altri commensali e si dee parlare dopo gli altri interlocutori

Conviene essere i primi a lasciar di mangiare e gli ultimi
a parlare Sulle forme m1p A e n A cf n 40

59 ìl fimn o ììdP Pj 9 ììC hT An 9 o ì C l
Y ì S ÙC kafmUgHiè o karagawi m e kdr kagulbalàm o
karbana w e rdr

Col vecchio consigliati e combatti in compagnia del forte
del valoroso

Per ogni cosa si debbono scegliere le persone acconce a
darne aiuto

60 h flAT J flAAT ìlT ì Xì flAAT o I flATAT
hflVflilfl hìKZT A nU Hxlf ao f kaUU abalàlat
kamóh attebalalat ovv tabldtlaf katabtabi alternarmi
itbbeh enda amalt
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Con chi cerca ingannare inganna a vicenda ma non ingan

nare a vicenda lo sciocco fa a chi inganna di più con chi
corre non fare a chi corre più perchè non abbia a cadérti il
cuore a restar senza fiato

In talune cose si deve contendere cogli altri in altre no
In amarico si dice cadere sdrucciolare il cuore quando
per la troppa fatica o il correre si resta senza fiato p es di
un bue tutto affannato per il troppo lavoro si direbbe Afl
fl A4 J A gli è sdrucciolato il cuore flAT non è sostan
tivo col significato di preminenza ecc ma aggettivo e signi
fica chi cerca ingannare mariuolo ecc i fl Ani Arti è sinonimo

di i flAArtl

61 h flAT hìmfig s hA fl VHPS jf kabtlt atteiu
wadag kalieb h à atteivwagag

Non fare amicizia con chi cerca ingannare non fare af
fari insieme col ladro

62 ìlììi A A Ipa h IAA kak u fd loliè gistàu
kuàbdllalau

Il padrone fugge da un servo cattivo
Al padrone non par vero liberarsi da un cattivo servo

63 M fi p l ovv rt W o ì tipfig 0
kataddagt gietà sawwàrrd o sagdàdda o tasagàdag b h otà

Meglio che un signore liberatore difende un luogo na
scosto inaccessibile

Un signore valoroso che combatte per il suo popolo è gua
rentigia grande ma più grande guarentigia è un luogo inac
cessibile al nemico ttlPF F significa esser nascosto inacces
sibile ha anche senso riflessivo nascondersi come p es fanno
le donne in oriente quando sopravviene alcuna visita

64 h P 1 P fc é U kafitfitu fitti
Meglio il buon viso che il fitfit

È meglio ricevere buon viso buona accoglienza che non
buoni cibi Il fitfit è una delle più ghiotte vivande della cu
cina abissina In una casseruola si mette alquanto della salsa
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detta non che è composta di cipolle o agli ab
brustoliti e pestati insieme con sale e pepe essa si conserva
per lungo tempo e a renderla più saporita si aggiungono anche
delle spezie come garofani ecc Messa questa salsa nella cas
seruola si aggiunge acqua un po di burro e carne tagliata in
minuti pezzi e anche abbrustolita se non sia molto tenera
e dopo aver fatto ben cuocere tutto si porta sulla tavola da
mangiare la casseruola Allora 1 asfdlafì rompe dal pane o
stiacciata di ciascun commensale un pezzo e posti questi pezzi
di pane in un recipiente vi versa sopra quel misto di salsa
brodo e carne attingendolo con un éilfà o piccolo romaiuolo e
dopo aver bene mescolato dà a ciascuno il pezzo di pane pieno
della detta salsa di brodo e carne spesso vi aggiunge anche del
latte quagliato Questo che fa Yasallaf ì si dice

05 Ffi i i P7fAU J4 IÌ nfl Ttf h H
Ali mas bihln ewalillahu j nafàs bawàtmad eùàllahu

Quando mi contano cose menzognere ne conto anch io
affermando che prendo al laccio il vento

A chi viene a contarci cose false e incredibili bisogna ri
spondere contandogliene di ancor più incredibili e meravigliose

66 flJ Jjfu ttùah 1 h ì fh wadàgehen ba
sati fu attassàtau

Non accusare il tuo amico in presenza della gente di
cendone tutte le sue colpe

M assala significa 1 aiutare a stendere il grano ecc
perchè si dissecchi 2 accusare alcuno in presenza di altri
dicendone quasi stendendone sciorinandone tutte te colpe

67 OJT fl PT h f tloo r V wàt bitafet tg ya
smdtetj

Se la cucina è buona fa leccar le dita
a a a significa anche leccarsi le dita piene di salsa ecc

68 H 7 n Cyi h ir AÌ gammi betàrecj
ammic tehonallac
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La meretrice quando invecchia diviene mezzana
H è più proprio della lingua letteraria in luogo di h

M JU i

69 JK lfTA ftA V R s ni rWJA
1 rt l ihonal masselón guài tamddhu baihónHlen
fattói saddàdhu

Sembrandomi possibile ho aggiogato anche il bufalo non
riuscendomi scioltolo dal giogo l ho rimandato via

Si deve sperimentare ogni cosa che si dubiti possa essere
utile salvo a lasciarla se lo sperimento non la dimostri tale

70 0 hfiiP ìifJtC foaAya e aS ò silut k h amdar
i La carne di asino quando si dice di porla sul letto cade

in terra
La carne di asino non si mangia cf n 34 ed è inutile

se pure si ponga sul sofà o sul tavolo va a finire in terra
Così uno sciocco se si faccia stare più in alto che non meriti
cade necessariamente in basso Cf Praetorius Tigrina
Sprichw Z d D M a XXXIX 323 n 24 fi scritto anche
0 in è prefisso correttamente usato come vedesi anche da
questo proverbio

71 Th jahate dafa sadequn
yaddaffà

Il peccato non espiato del peccatore rovina il giusto
cf n 85

72 fillio h Cia V HT9hP 9 2 V yammim ot lemagHié airgamah yammz alf senam
aimtàh

Non ti maledica il vecchio morente e non ti batta la
pioggia passeggera

Guardati dalla maledizione del vecchio morente perchè lui
morto è irrevocabile e ti peserà sempre sul capo ed evita
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rifugiandoti al coperto una pioggia passeggera chè sarebbe
sciocchezza non aspettare il breve tempo che essa dura

73 e Zm4 M l VPtf n tfB fcnìh h Ù l yam
mitafa katama nagarit bimdtubat aissama

Una città che perisce se in essa si suona il tamburo
non lo sente

È inutile parlare quando non si porge ascolto h ii l

per h ì ir Cf n 3

74 Và ìiWi hfìfl flA AflJ i JWlfl yarasuan abbam
balièlau abb e sa

Accusando essa falsamente altrui del proprio peccato
Il proverbio come spesso i proverbi arabi è al feminino

htttl significa anche ungere imbrattare di qualche cosa grassa
strofinandola addosso p es i, 1 hiìfìlli ovv hft/ìtt
lo ha imbrattato di fango e per metafora accusar falsa
mente

75 U Ajf ftTfl4 eklVf Aj tì k W A
j iliy, Il ycirran Ug dtbaql yasiesana Ug saqi yabaya
Ug waddqi

Il figlio di chi per mestiere lega fortemente il carico
delle bestie da soma è robusto il figlio del lascivo è dedito
al riso il figlio di chi non istà dritto cade facilmente

Di Ykì quegli che lega fortemente il carico delle bestie
da soma non è in uso il verbo per Mg cf il n 43

76 ìlflah A A yardkkabau qalil
Quel che uno trova possiede sempre sembra poco

Per la cupidigia che non ne fa mai star contenti quello
che si possiede o guadagna quantunque sia molto sembra es
ser poca cosa ìiH nella prima forma col senso di trovare
non si usa in amarico se non in questo proverbio

77 y/ inTOt i ptipah p am t f P bf ni y t
rdggazac e un tastauq batutwa tettàttaq
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Essa dà a conoscere quel che ha concepito la sua gravi
dama si cinge alle mammelle

Le donne gravide usano cingersi fin sul petto sotto le
ascelle per nascondere il loro stato ma con ciò stesso fanno
intendere di esser gravide Il proverbio si dice di chi indiret
tamente dà a conoscere una cosa che vorrebbe nascosta

78 JPC j hW tf yargàg awiaguàg
Di colui che fa il pianto per un morto facilmente c è

chi piange in compagnia
Si ripete questo proverbio per chi si unisce ad altri senza

essere di loro compagnia ft l è il muoversi e battere le mani
cantando come si fa nel solenne pianto per un morto h
7 significa 1 esser compagno ad alcuno e si usa nomina
tamente in questo proverbio 2 mandar fuori il gregge a
pascolare

79 ert, ì hd ì ll en4 A Vm yasìéi
abbietahon yabaqeló mddin tehón

Una padrona di donna una donna che spadroneggi è
farebbe cauzione anche per un mulo

La donna non ha punto facoltà di far cauzioni malleverie
e cose simili ma se è ale che la voglia far da padrona fa
rebbe cauzione anche per cose di prezzo come p es sarebbe
un mulo Si ripete questo proverbio quando alcuno faccia al
cuna cosa non secondo la regola e contro quello che gli è le
cito fare hi A o ift f non è solamente vocativo e può dirsi
p es hCrt IL f hll A A egli è servo del si
gnor tale L AilLi U o httt l ir ì era una specie di grande
intendente o asM ma ironicamente si dice hfo l lfì a chi
si arroghi una padronanza che non gli spetta intendendo h
ì f V i è divenuto un signore Così a un servo che vuol
farla da padrone si dice PA A hfU tWì a par un padrone
di servo GÌ idiotismi un padrone di servo una padrona
di donna assomigliano al nostro uso di dire p es una scel
lerata di donna un birbante di uomo ecc ì J è per ì If
VA 7 cf n 14

Giornale della Società Asiatica Italiana V 4
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80 erta J f A fTìK 1 S ftA fyasaw quUtl ja
gtnd imds e l

La ferita dell uomo sembra esser quella di un tronco
d albero

Così suol rispondere un ferito o un malato cui si cerchi di
consolare dicendogli che la ferita o la malattia è cosa da poco
quasi dicesse chi non lo prova immagina che l uomo che ha
una ferita sia insensibile come un tronco di legno nel quale
si faccia un taglio Ji wftA per J ftAA cf n 14

81 PTihJn ifl A rtnh 1 6 tildlA1 yaskokó dabbà Iqmasbakyà qdóin quàf é lamaragragyà
Una pelle di marmotta per mentire una fina toga per

insuperbire per pavoneggiarsi come un grande signore
Il monaco ipocrita e finto ha due abiti l uno di rozza e

povera pelle col quale inganna altrui l altro fino e prezioso
col quale si pavoneggia

82 f4 ntàr rt rti4 o lvn4 efflA S ì T4
yatanagaritt sitafà o kitafa yawalladut itfà

Perendo ciò che avete detto perisca quello che avete
generato

Cioè mancando voi di parola possano morire i vostri figli
Il h si usa talvolta non però nello Scioa coll imperf nel
senso di mentre cf n 48 per l uso di fl col perf

83 f l i 6 0 1 1 Wì Ì T Aflì yataragàc
wàtat yanguaraguàri gulbat

Il latte che si munge da una vacca che tira calci è
come la forza che fa l opera che presta uno che mormora

L una e l altro ci rendono servigio ma non siam loro grati
perchè lo fanno contro voglia e di mal animo ì /r lm ha due
significati 1 tirarsi calci l uno coli altro 2 tirar calci ed
è sinonimo del semplice l/ìav fll l ì è la forma più comune
ed è forma corretta ffl f ì è in uso nello Scioa
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84 pflJT s 009 Itt M V V fhól ftA fc flH 1
Vfl yawàt qemàm b e zti endahona ya ortt siltuà b e su nau

Come sono numerose le spezie i condimenti che si usano
nella cucina così sono diversi i sensi e i modi che occorrono
nella legge Mosaica Pentateuco

85 j j T T Th P em M un A yait motuà ya
dimmat Muta

Quello che è morte per il topo è un giuoco per il gatto
Cf Praetorius Tigrina Sprichw Z d D M G XXXIX

322

86 t X9 fi4 ììCM lìl hf,4 yadàm dafa kre
stosen addaffa

11 debito il castigo dovuto al peccalo di Adamo ha
prostrato ha fatto morire Cristo Cf n 71

87 W fl J A fl PJ H 0 7f 1 A9 0 rt
Dllì DC 0 W tl DC OH DC ryagietàun llb yatàza usa latfi 0 ferida sittàrrad wons

iwórd 0 sadaqà siwórd wons iwórd
Il cane che ha conquistato il cuore del suo padrone men

tre si uccide la giovenca va al fiume ovv mentre scende
è pronta la tavola va al fiume

Il cane prediletto del padrone non si affretta a leccare il
sangue della giovenca sicuro che il padrone lo serberà per lui
ovv mentre è pronta la tavola va al fiume sicuro che il pa
drone gli serberà tutto il cibo Cf Praetorius Tigrina
Sprichw Z d D M a XXXIX p 322

88 X fc R 4 fcftJ fD 0, fr hCW
f b l lty isddéq aisddeq aitlàwàq Méta kresliyàn yacànq

Non si conosce se il tale sia uom pio 0 non sia uom
pio rende angusta la chiesa

Nella chiesa vanno anche persone che non hanno l inten
zione di pregare e di assistere agli uffici divini e così occu
pano un posto che sarebbe meglio occupato dalle persone pie
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perciò costrette talvolta a restar di fuori per bK l
7/J A cf n 14

89 e i atfi gv s n 1 nc fifl ì ariti
1 D ott P ÀAVfl ft J rf7Ì fV wadàq hen bamén

qabbàrhau basàs yammimatàu ovv yahualanàu enddysas
Il primo amico con che lo hai seppellito colla mus

solina affinchè chi vien dopo non fugga
Ho avuto cura di seppellire onoratamente il primo amico

perchè gli altri amici vedendo come mi son condotto verso
lui non fuggan via e mi abbandonino Chi vuol procacciarsi
e mantenere i nuovi amici deve onorare gli antichi

90 iìA hn, Th flM 11 9 l tfo dorónna
siét kabiét ula zenàm temmattà

La gallina e la donna quantunque stando tutto il giorno
in casa sono anch esse colte dalla pioggia

Ad evitare le disgrazie spesso sono inutili le precauzioni

91 tn j P7f ftoifltf dorò cìrà mattu
rag auà awattàó

La gallina ruspando colla zampa cava fuori dalla terra
dove era nascosto e perduto il coltello che serve ad ucciderla

Sovente noi medesimi siamo cagione del nostro danno 0
da h questa forma ma ya è ritenuta dai dotti

abissini per un aggettivo ed infatti come tale si usa e si
deriva dalla maggior parte delle radici verbali sebbene non
di rado sia usato quale sostantivo

92 CO C lOf garba garbàu itttèàl
Non si vede altro che il dorso

Questa locuzion proverbiale si ripete quando una cosa si ri
conosce a mala pena e per incerti indizii come a mala pena
si riconosce una persona della quale si veda il dorso e non la
faccia La ripetizione Cfl Gfl D serve a dar forza e signi
ficare non altro che il dorso come si dice p es hlC hi

l hlb non vedo altro che il suo piede
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93 j d A fl T tlìl y lYl gìb liivàgu kahya it
taggu

Per colpire la iena si mettono al riparo dietro l asino
Chi vuol colpire la iena si mette dietro l asino per non

esser veduto e con tale astuzia uccidere più sicuramente la
belva quando viene contro l asino 11 proverbio si dice di chi
cerchi nascostamente recar danno al suo nemico appoggiandosi

ad altri

94 19 A iiChiìh iL ì V A/hTMlh gdmdel lare
seka fdttet lahézbeka

Fa grandi porzioni per te e piccole per la tua gente
Il proverbio è ripetuto dagli scolari contro i maestri che

essi accusano di pensar prima di tutto a se medesimi e al
proprio vantaggio il proverbio è letterario e non volgare e
la lingua è una specie di lesdna tank essendo l o h non
proprio dei geez ma dell amarico col significato di fare grandi
porzioni di pane ecc

95 Ì7 C D l fi 1 WìRCL h fii fi góndar wattas
mtndìr amattas

Sei ita a Gondar che hai riportato
Sei ito a Gondar è come dire hai veduto le più grandi

meraviglie quali il Gimb il Quosquàm ecc Il proverbio si
dice di chi torni da un viaggio senza aver concluso nulla per
il verbo al feminino cf n 74

96 Ol fl M I V1C m4 A 0 g0oc h
P ffflOO fljA s hCfr 4A flfH A flil flAVjA falla binala s ost nagar yatafàl maggamaryò

af yamotammutal hulatanà ersu ifassai s w ostanà libs yaba
lasàl

Quando la birra è piena trabocca dal bicchiere fa tre
danni 1 per poterla bere fa allungare la bocca sformando
il viso 2 essa stessa si versa 3 rovina gli abiti riversan
dosi addosso ad essi
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Nel versare la birra il teg o altra bevanda è buona creanza
non empire il bicchiere e lasciare un dito circa di distanza
dall orlo M 1 Wf 0 Vii Ti allungare le labbra la bocca
per bere come fa il cavallo ecc

97 T Z flVfl F G C fl trié lab dorò qarqdb
Il grano cade a chicco a chicco e la gallina subito lo

prende

Il proverbio si dice dell impadronirsi d alcuna cosa appena
si presenti l occasione e specialmente in proposito della donna
cattiva che rimandata dal marito per la sua mala condotta
si sposa subito a qualunque uomo le si faccia innanzi

fl e 4 C4 tt h l sono sinonimi di Ml h 0 e signifi
cano alzar su prendere una cosa Con nvfl e 4 C4 fl si sot
tintende rispettivamente J AA e

98 JMi flA Ctf ovv M I s flA 9ovv hl f sahài sulla irotuàl ovv rut abbai sfalla
yagietuàl ovv agii

Finché c è il sole si corra ovv corri finché c è il pa
dre vivo si vada adorni ovv adornati con belle vesti ecc

Per le forme e JPlrp A cf n 40

99 ì A QJ fìC h7M tlC fdt e l bMber anbasà
yaser

Il filo se sia unito insieme con altri fili lega anche
un leone

L unione rende forti i deboli ìlC per fl J A cf n 14

100 q A t tf Y ft P 4 fllA flmfl P f/eV
drasuà gel al m,abaltasuà

Dove arriva la capra taglia le foglie
La capra non appena vede una foglia cui possa arrivare

subito la taglia coi denti e la mangia Il proverbio si dice di
persone che parlano o fanno qualcosa senza ponderare e non
appena ne hanno occasione
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101 hO Tr mnff X flC ovv h O ÉEl
trttii nnc on f ìrtfi n n n

faAtów ivattac Mmbar o ah io caraqa tnsassaga yanàbbar
ovv t baberdt sanqff

a Ora è uscito il Sole ovv la Luna che stava nascosto
ovv essa era nascosta con porta di ferro

Eitornello che cantano le donne nelle feste del Natale e
dell Epifania In Abissinia come fin da antico in oriente l Epi
fania è nominatamente la festa della manifestazione del Sal
vatore quale Messia e Dio nel battesimo al Giordano e si ce
lebra 1 11 di Ter dodici giorni dopo il Natale che cade al
29 di Tahsàs La festa dei Magi si celebra il giorno stesso
di Natale per la credenza che giungessero a Gerusalemme in
quel giorno Nel giorno di Natale si celebrano tre feste 1 lidat

o natale 2 il parto della Vergine e 3 sab a sagal o
festa dei Magi Il parto della Vergine che nel giorno di Na
tale si celebra insieme colle altre due feste si celebra anche
separatamente nella vigilia di Natale è festa grande che ha
nome IT 1 ma tuttavia si osserva digiuno in quel giorno
IV non significa l Avvento che dicesi fl flh T Volgarmente

la prima festa quella che ha luogo la vigilia di Natale si
chiama tD ìP ì IV gienna degli uomini e la seconda
ù, f Ì 1 gienna della donna In luogo di ìr9 ÌC si

scrive anche j f fl r perchè generalmente tutte le parole che
si scrivevano con lf ora specie fuori del Goggiam si scri
vono con senonchè i dotti abissini amano conservare il lf
soprattutto in quelle parole le cui corrispondenti geez hanno
un H come p es if n per j fl Tih fl iena

102 A ht tytl ihom i hTr hfìd
n MIO htitat

hi A fl
1 yivva Xqiótóv yévi tc cf il Dncange
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déngel alqesà awattàc and ab h ab h à yan ab h ab h à as
rau garrafut ènda lieb h à

La Vergine mentre prima stavasi triste produsse fece
germinare un fiore ma gli Ebrei quel fiore legando lo fla
gellarono come un ladrone

Strofetta cantata da alcune donne di Gondar Secondo la
credenza degli Abissini il primo dolore o flhji sofferto dalla
Vergine fu di rimaner orfana e sola nel tempio fin da bambina

103 Tri on/ y T i
f wfof wic n i
hi VIA I je T l tfllfC
P fcA H7 l

fiféwtf yandbbara haimanót tawahedó ndbbar qeb h àt
kàrra yammilu haimanót taàamró sega dllaqa Zanderó

La fede che eravi dapprima era avea nome tawàhedo
unione e q e b à t unzione coli aggiunta della credenza

detta kàrra il coltello quest anno non c è più la carne
Si scherza in questa strofa sul nome volgare di coltello

che è dato alla credenza nell unica natura in G Cristo perchè
come nel coltello è un solo taglio mentre la spada ne ha due
Apo cal I 6 così secondo i Karroc è in Gesù Cristo la
sola divinità

io4 pi Mhfì nAo nvaoft
yan ankassà balau bawamassà

Quel zoppo percuotilo con la grande lancia

V JlÀ A M VOO
M 1 1 M tt
rf e ftfff

1 Cf il mio articolo La chiesa abissina a la chiesa russa nella
Nuova Antologia del 16 aprile 1890
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Mifedii atteqclyamati mm fun seqqdbbal hayydgun
sesan

Michele non voler vendicarti su me mentre accolgo chi
viene e mando via chi se ne va

Versetti cantati da una qìrié 1 per Ràs Mìkà ìl il signore
del Tigre il primo versetto allorché il Kàs fuggiva e g i al
tri allorché riavutosi dalla sconfitta tornava vittorioso Non so
precisamente a qual vicenda si alluda della vita di Ras Mì
kà ìl forse agli avvenimenti dell anno 1770 quando per tra
dimento di Eàs Gosu e di Wànd Bawasan 2 Kàs Mìkà ìl dovè
ritirarsi nel Tigre col re Takla Hàimànót II mentre a Gon
dar si proclamava un anti re senonchè coll aiuto di Ràs Fàsìl
tornò Ràs Mìkà ìl sulla fine dell anno col re Takla Hàimànot
a Gondar prendendo vendetta dei ribelli flAfl imper di
hi dire viene a significare dalli j dalli percuotilo l l P
significa lancia grande e lunga figuratamente si dice anche
di una persona altissima di statura la parola è ora antiquata
e non intesa generalmente

105 ì M à h t h A W
thVCf t Ptv i 1 H flH lUi fc

endiét tasdqqala Amdnuél Golìi hawdryat gdllóé tetaul
bisasu

Come è stato crocefisso Emmanuele Gosu quando gli apo
stoli Galla abbandonandolo fuggirono via

Lamento in morte di Emmanuele Gosu che si sarebbe ri
bellatò fidando sulle sue truppe Galla le quali tuttavia l ab
bandonarono e fuggirono ond egli fu preso e confitto in croce
L alqas assomiglia l Amanuel Gosu all Immannuel cioè

1 tyàa propr ostessa locandiera è la donna volgare che balla e

canta come fanno i buffoni e gli azmarT
2 Questo nome appena riconoscibile nel Powussen di Bruce e nel

Pooussen di Combes e Tamisier è tD ìfDft i H maschio
nel confine cioè il coraggioso si conosce nel difendere il confine dai nemici
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G Cristo e come G Cristo fu crocefisso così fu crocefisso Gosu
e come gli Apostoli abbandonando G Cristo Mt 26 56 Mr
14,so fuggirono così i Galla abbandonarono Gosu e fuggirono
Non so se questo Gosu è il noto Ras del Goggiam ucciso da
Takla Hàimànot li nell anno 7267 1774 1775 o altri forse
Yalqas per accrescere le somiglianze lo dice crocifisso invece
di dirlo semplicemente ucciso

106 fl A P fHfl hlC
hv pr M ni a nc
hw hic iK r iic hp m

wàldié fagdzzaun àgar ahya yàddaraóbat magar àga
rum àgar magar dm magar aihón

Il paese soggetto a Woldiè è come una parete presso la
quale ha passato la notte un asina il detto paese non è più
un paese e la detta parete non è più una parete l uno e
l altra sono distrutti

Woldié era un governatore nello Scioa sotto Salda Selàsiè
1813 1847 Il Ì1C è una parete formata di pali piantati

in terra verticalmente e tenuti saldi dal mazazei cf sopra
n 11 L asino un po mangiando i vimini che legano il ma
zazei ai pali verticali e un po tirando calci distrugge il magar

107 fan v ft hCiR nti
fij w hiiibo
hì h x c
hìì d s Kf Al

sau hullu sisadbeh sfiammali esamàllahu enié sedarddder
sékeb enoràllahu

Odo che tutti ti ingiuriano e dicono villania io me ne sto
disponendo in ordine una sull altra e sovrapponendo le pietre

Strofetta cantata da un certo Worqiè al re di Scioa Sàhla
Selàsiè Worqié era un abile operaio muratore che costruì molti
edifici e chiese sotto Sàhla Selàsiè e fra le altre la chiesa di
s Michele in Ancober bruciata nella guerra fra Bazzàbeh ge
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nerale del re Teodoro e Sièfu Worqiè vuol significare che men
tre ode altri biasimare Sàhla Selàsiè egli non fa altro clie
accumulare e sovrapporre lodi lo loda sempre

108 froofriiaf hY af nffl
tn t H PA0 JPfl l 40 hliA4

imallesau eng errafmu bàwwaqa yammictlau yallam yas
lam kazdllaqa

Quella vacca invero dopo che è ita via non vi è altri
che possa ricondurla ma il suo pastore la ricondurrà a quel
modo che egli conosce

Strofetta di un azmari che deplora il propagarsi dell isla
mismo in A bissinia e il potere che acquistavano i musulmani
sotto signori musulmani o quasi musulmani Imperocché in
apparenza non si parla che di una vacca fuggita e del pa
store ma dividendo j ft4i u invece di j tl e in
terpretando HA I nel senso che pure ha di esser in vista av
vicinarsi venire la strofetta prende questo senso codesti
musulmani da che sono venuti nel nostro paese non vi è
alcuno che possa ricondurli al loro paese ma il pastore Id
dio ve li ricondurrà a quel modo che egli sa e che noi non
possiamo conoscere

109 eni9 c F ii ì
ììi VOI ti HCìM
Vftì htlfr l ì nA o 1

A4V ftOh
yabag i émder doqiét k w fu nau biyyà sirinkat enùs

asleman ballanau ibHan laqdrra sau
La farina del Beghemder è cattiva in verità non è ma

cinata finamente ma noi facendola macinare finamente l ab
biam mangiata Compianto ai morti

Strofetta di un alqas in occasione di stragi avvenute nel
Beghemder per opera specialmente di musulmani dei quali
egli lamenta il diffondersi e la potenza La strofa sembra dire
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semplicemente che la farina del Beghemder non è ben maci
nata ma htì tlD 1 può esser gerundio tanto di Kh o far
macinare finamente quanto di t Ììtio farsi musulmano
onde ne nasce questo senso La farina del Beghemder si è
fatta dura a mangiare e noi divenuti ormai musul
mani siamo costretti a mangiarla cioè siamo costretti a
soffrire la dura signoria dei musulmani A significa esser ma
cinato finamente una seconda volta come si fa del grano del
sorgo ma non del tief ecc per i quali la prima macinatura
non è sufficiente hi 00 in luogo del quale nello Scioa si usa
ÙM macinare finamente htì nello Scioa hilM far
macinare finamente da altri tìCìM nello Scioa fìCìl t è
la farina non ben macinata h/ltif 0 asallama 1 come rtA
0 significa farsi musulmano i d lr sta per H 0
J flA la morte ci mangi Nel fare una visita di condoglianza

si suol dire J flA J 1 a tl che la morte ci
mangi 1 che la morte ci porti via cioè potessimo noi esser
morti in luogo della persona di cui si piange la perdita
Del pari una madre che sgridi un figliuolo impertinente gli dice

HA AU ÌKD 9 h t U ì 1 poveretta me per tua cagione
non diverrai mai un uomo dabbene Quindi PW1A vien
presso a poco a significare ahimè poveri noi compianto

no rììc p nìiHrf Of f 1H
h ifcl h OD
hp lt9 ì Ófll 1H W fr ì

ras méker yabzù zdmad wadag igzu e ìg aimanu ras
rasuón a i àdenem e nna sau yaguzza nafsiin

Che il ras prenda assai consiglio e si procacci parenti
e amici con donativi e largizioni nè sia troppo sicuro di sè
medesimo perchè di per sè stesso l uomo non si salva

1 htli 0 non J rtA tfD assaliamo è invece dare a baciare la mano

la croce ecc come fanno i preti h ltl 00 diede a baciar la mano
2 Per rt s h tirìif 0
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Strofetta che dicesi cantata da un asmari a Kas Guksà
il noto principe dei Galla Egli avo di Kàs Ali morto nel
maggio del 1825 P7H per un idiotismo viene a significare
medesimo stesso p es ftGrt f H 6 frTr htntfll egli
stesso ha lodato sè medesimo come dicesi ftCA 4 A

1 Y a i 1 i t Onde Y asmari par che dica semplicemente
che la persona stessa non può salvarsi di per se ma traducendo
rtflJ s pfH non secondo quest idiotismo ma a parola si ha
il significato di quegli che domina gli uomini il sovrano
onde Yazmàri dice al Eàs che i sovrani e i principi difficil
mente restano incolumi se non si procacciano amici

Ili 9 ì /W Arn wcìi
tU M O n 0

I htìtlU V tl
enda fién inorai gogamié sa H àrs barié salai mat

tàhu kazi à eskazih dras
Come starà il Goggiamese senza arare i campi sono

venuto di colà fin qui senza vedere buoi

1 A che non significa pas méme è composto da 4 A e dal suff il
e così dicesi Ì Ì 1 4 A io stesso Kt ì r AU tu stesso ecc Questo

A è lo stesso 4 A che significa cucuzsa guscio di cucuzza usato in
questo caso nel senso ch esso pur ha di testa à tì p es 4 A l rt fK
iA si è rotta la sua testa All istesso modo in italiano nel linguaggio

9

familiare si usa cucuzza per testa come nell arabo volgare à jì ne i dia
letto neo aram di Tur Abdìn qar ó ecc ed è noto che per un analogo pro
cesso d idee, il latino testa ha dato testa tète come cupa cuppa ha dato
Kopf coppa oca Il A propr è una cucuzza non buòna a mangiare ma del

cui guscio si fanno bottiglie tazze ecc la cucuzza buona a mangiare è im
portata e perciò chiamasi PflrhC 4 A o cucuzza venuta dalla parte

di mare come chiamasi por la stessa ragione PflfìlC h i b il
nostro fagiuolo phaseolus vulgaris PArhC l flA il granturco
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Strofetta cantata dicesi in occasione di una strage fatta da
Ràs Ali nel Goggiam Yasmarì sembra dir solo che nel Goggiam
non si può arare per mancanza di buoi ma dividendo non fl

ma fl Z,à si viene a dire sono venuto di colà
camminando sui cadaveri per causa cioè della strage
fatta da Ras Ali

112 ilJ hOh ló
h mcv hA

siécalau mari egziér e nna ali
Misericordioso mentre può punire è sono solamente Id

dio e Ali
Nel 1842 Ubiè che avendo da poco vinto Kàsà il figlio

di Sabàgàdis era divenuto signore di tutto il Tigre attaccò
Kàs Ali sotto Debra Tabor Sebbene la vittoria fosse rimasta
a Ubié che era entrato nell accampamento di Ras Ali non
pertanto circondato tutto a un tratto dai Galla Ubié fu fatto
prigioniero e consegnato a Ràs Ali il quale tuttavia lo ri
mandò libero senza fargli alcun male Alla clemenza di que
st atto si allude con questa strofetta

113 hctt in w
n ro n
f in ey ha ì
hììC V Z J V

ar l sé bab h alWiu baqangà barié yazanderón àltn
akremòt giéta é

Mangerei contento benché arando il terreno con un bue
spaiato il mio Signore Iddio facendo passar l inverno purché
Iddio facesse vivere lungamente l odierno Ali

Sotto Ràs Ali un tale avea sofferto delle ruberie dai sol
dati di lui ed era rimasto con un solo bue per modo che vo
lendo arare il terreno dovea chiederne un altro in prestito al
vicino onde egli un giorno cantò a Ràs Ali questa strofa
Apparentemente il cantore sembra dire che purché Iddio con
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ceda lunga vita a Ras Ali egli è contento di aver un sol
bue ma dividendo MlC P in MlC hììCC si
viene a dire fa morire o morte l odierno Ali mio signore
Si dice che Ras Alt non intendendo dapprima il doppio senso
regalasse il cantore poi gli fu fatta notare la satira ma di
indole dolce com era non lo punì altrimenti f y si dice del
bove e significa spaiato scoppiato e si usa come aggettivo e

come sostantivo p es ovv 4 3 httf ho m
bue spaiato hlì/ S ritorcere un filo metafor uccidere

114 JSA W ft M4l V79 J A
j m myjtcì
ni W KXrCtyA

Ilmaiiàìiiiu Diensà qumó immuùggatàl ih n Ba
ghìémderen man duna adergotàl

Umana e Densa litigano stando innanzi al giudice chi
ha fatto giudice codesto Beghemder

Umana e Densa sono due regioni del Meccia che nella
storia di Abissinia figurano specialmente sotto il regno di
Iyàsù II 1730 1755 quando Tense a Màmmò 1 si ribellò e
fu poi vinto da Waréììà esse soffrirono devastazione sotto
Teodoro molti dei soldati del quale erano del Beghemder Scri

vendo h C A la pronuncia resta la stessa ma il
senso diviene chi ha fatto salvo ha risparmiato il
Beghemder mentre il Meccia è vittima di devastazioni 2

i a tfo a j en f parole del linguaggio familiare significano
ragazzetto ragazzetto V i ì at l a lA è la pupilla dell occhio ìli
l cj x tt cf pupula pupilla xÓQfj nel copt A S OV

notevole è l espressione usata nello Scioa per significare eco cioè f
A tn ì tn L f a par la ragazzetto della rupe la fanciulla che si crede
rispondere dalla rupe

2 Aggiungerò qui dal libro del Sapeto Viaggio e missione catto
lica fra i Mensa ecc p 101 una strofetta cantata in Adua quando Ubiè
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115 frtmU V ih s
AJi tn Ì fljflf
Klì¥ltf

heffl rt

ijasattaheti marièt lanié maà bànnasati asóaggarati
engi mac e l awarrasati

Il terreno che mi hai dato non sarebbe punto troppo pic
colo per me ma piuttosto mi ha afflitto il mac togliendo
melo impossessandosene a mio danno

Strofetta che un asmart recitò mettendola in bocca a un
piccolo governatore il quale rivolto al Re gli dice che sarebbe
coutente della terra da lui ricevuta ma che la mala erba cioè
i Ras i Degiasmac ecc gliene tolgono continuamente impos
sessandosene w 7 equivale a punto affatto oonfh e nome
di un erba somigliantissima al nttg essa è amara e non si
mangia nè dagli uomini nè dalle bestie e reca molto danno
al grano tuttavia se ne trae un olio che si mette negli orec
chi quando vi entri qualche insetto come p es quello chia
mato ITrF tyC C buca tronchi Quanto al fl col perfetto
cf il n 113 si usa anche con senso ottativo p es 9 W
flH nV fl flCO Dio volesse che fossi vissuto al suo tempo

con marce forzate venne dal Simien per combattere Kàsài il figlio di
Sabiìgàdis

ìPó t TI ahO itìiiì flJft il s l IfìàV fKÌPfrtl Ufi
Il tamburo ha suonato pr ha ruttato J Ubie ha fatto una rapida

corsa di guerra dove entrerai a nasconderti o Kàsà figlio di Sabà
gàdis

Kàsà propr ammenda risarcimento e con forma tigrifia kàsai è
nome che le madri pongono a un figlio che nasce loro dopo che ne abbiano

perduto un altro come nello stesso caso si inette il nome di Mersà
a par che serve per far dimenticare cioè per far dimenticare il figlio
perduto
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116 h i hifl9 fl A A ttili t
1 flJfl h ÌO APÌfl
jM JJf J fl

kagogàm e nna kadamót mannacau ileqàl basefài tawau
dyyanau layganau tàllaqti damot rum

Del Goggiam e del Damot quale dei due è maggiore
in vastità lascia andare 1 abbiam visto e l abbiam ben
distinto il piti grande è il Damot n

Il ìl f 0 se si divide M I 0 collo stato costrutto
per f fl T hH è il debito della morte ciò che è dovuto
alla morte e il cantore vuol dire che il dominio della morte
è il più vasto d ogni altro poiché tutti sono a lei soggetti

117

MlAdf t r/n HArt ttfooRfr 4 f
BA nflf Xia Clf hf AdA h flé ìl fcA flft

Il mio cibo è solamente l odore dei cibi che apporta il
vento e il mio vestimento come la gallina lo rivesto sola
mente al disopra delle ginocchia

Detto di Kefla Johannes grande dabtara fiorito credesi
verso il principio del secolo passato e tutto dato all umiltà e
alla penitenza e al viver romito dal ginocchio in giù andava
sempre ignudo assomigliando alla gallina che ha la zampa
tutta nuda e priva di piume

118 dììoo a w Knch r i mi
W hAM ttìì ìi

Una zanzara colle sue ali ne impedisce di vedere il bel

firmamento del cielo
Con questi versetti lo stesso Kefla Johannes deride i dab

tara che andando attorno nella chiesa o nel recinto sacro can
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tando tengono le due mani levate in alto e colle lunghe ma
niche bianche che ne pendono somigliano ad un aquila che
vola ad ali spiegate ma ironicamente il Kefla Johannes li
assomiglia ad una zanzara

119 hr ao xi h n a hcnò u
hdiF ao IX rt nh D h M

Una delle quattro calamità dei quattro cherubini è il
viso degli uomini

Strofetta attribuita allo stesso Kefla Johannes Al viso al
fascino dell occhio degli uomini si attribuisce in Abissinia grande
potere malefico e si afferma che faccia anche seccar gli alberi
onde è contato fra le grandi calamità ma forse il Kefla Jo
hannes amante del viver romito ha voluto intendere la società
degli uomini in generale Egli novera quattro calamità proba
bilmente per cagione di luoghi biblici quali Amos I 3 6
9 ecc Isaia 51 19 ecc questo numero di quattro sacro
presso gli Ebrei lo ha condotto a menzionare i quattro che
rubini Ezech I 5 seg Apocal 6 seg emblemi degli Evan
gelisti tanto più che uno di essi ha la testa umana onde
allegoricamente si ripete il concetto del viso umano e delle
quattro calamità Questa ripetizione allegorica si chiama in
amarico 9 a parola cera e oro ma col significato
di senso reale e volgare e senso allegorico foggiato sopra di
esso L origine di questa espressione è la seguente volendo
fondere qualche rozza statuetta di animali ecc si fa un mo
dello in cera che si ricuopre di terra da vasellaio e poi si
mette al fuoco per modo che mentre si cuoce la terra la cera
si liquefà quindi nella forma vuota di terra cotta si cola l oro

1 Ciò che in amarico si dice iflfl che significa in senso proprio
volare ad ali spiegate e figur quest andare attorno dei dabtara cantando
processionalmente
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I II

p, fl f i fl 7 Dg,9 p óìl
Storia dei topi

I i

h n f s ao Cn Afl T m ìì ì ì P 0A
Aft i l fl A fcj fn I rt nAnflH Ji7lR,U J h

7 t o pa A nF t Mr j a hin h
i h0rh hV H PA fcA M A s

PCfc PA I AAJf f fl fcj mfT hfc
n 7 A tf 7 ttpflah hA f Ifl l ia i A I
n hF tt 9 h/i A 4iì h ,Y 0fl hti 1Y s

f lhAVlA D A PUF h n 9 i fcA A fYw s
7/ m D JiAr fc T 0 74 fl P fl A f 70
hp fl 9 hfc n K h ft htf A hfrV hOAm h
1 hT OfA s O Ì 1 hfl, 70 JiA Ji T A T
ì p fì ì a A A0A lA1fN 0J D l
fteim Dtl hfrfltf S Aì s hRClOf i
A h ìrma t a 1 m aoatil ft 1 H 9 ììi ai l hi

W A m wh fl Xì oo ì 160
P ì 7 flHU Aj A 0A a J n f i C7

1 Questa favola corrisponde in sostanza a quella fatta conoscere dal
Reinisch Die Saho Sprache I 228 cf anche 218 sebbene la favola
Saho sia molto più breve
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XS hF n 9 mCVda o HY
f MA l nl fl H 0 Mi jP fn feTjJTÌ li

in A nA Dm n te n w o s aj fe n
fe fl fcrtl T fcrtl T h A YtydOffr fl f s s

JJA fl Jt 5 Mfl 0 nC 0 fl
H 7 A fl flV P 5 Aft fc D

f hft n Ì feV TÌ A nA S ÀA iV
A fcA o P iA H h Ts h

M i h AA Mfr AA jF A ho
hp mfrr h T AA Jt T AA h w f

A A aw n flifl n JtA
tfD f rt j n a hn n h A hno n

MlA i h Wl Of fifratf h ì A fn f
fc nn h n n a a fc i 3 rt nA h r j,a
hA n i hfr vr M hwwì
V ha Wftt fev ir Ti fce teTi ta ta

4 fcA frao fà 0 C C A A h rì 1 TA T
a fiAfl i in jc d i a af i heir ijp
0 s A s Tf C MA s HAA i hi V
fl Wd fiA flAA

Nacque un giorno un topolino la cui forma era diversa da
quella degli altri topi esso era bianco dal collo in su I topi
radunatisi insieme dissero adunque con chi lo sposeremo
non abbiamo chi sia degno d imparentarsi con noi K Alcuni

1 P tlìF o Itt è quegli che per matrimonio s imparenta con altri
che diviene suo affine
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dissero lo sposeremo al Sole altri risposero la Nuvola lo co
pre e il nostro figlinolo non dee avere chi stia a pari con lui
Dissero Ma dunque sposiamolo alla Nuvola altri risposero
ma una cosa cui il Vento disperde come è la nuvola non è
parente adeguato per noi dissero sposiamolo al Vento altri
risposero una cosa cui la Montagna arresta com è il vento
non è parente adeguato per noi Dissero diamolo in isposo
alla Montagna altri risposero una cosa di cui i topi scavano
il piede com è la montagna non è parente adeguato per noi
Dissero ebbene dunque se il topo vai più di tutti perchè
più forte del monte che è più forte della nuvola ecc lo spo
seremo con un topo così sarà che la casa è entrata in sua casa
Stando così sposatisi topo con topo un gatto che diceva io
sono più forte dei topiì alzatosi cominciò ad acchiappare dei
topi e portarli via I topi fatta un assemblea dissero diamogli
al gatto una nostra figlia per moglie affinchè essa ci dica

quando viene il gatto addosso a noi e i loro consigli i consigli
presi dai gatti per ucciderci Fatto questo divisamento si fidan
zarono coi gatti i giovani fra i gatti andarono al banchetto nu
ziale dei topi per ricevere la figliuola che andava sposa al gatto
ma i topi dubitando d insidie aspettavano dopo che ciascuno si
era scavata una tana 2 Poiché furono entrati nella tenda sotto
la tenda piantata pel banchetto nuziale i giovani dei gatti
cominciarono il ballo nuziale e le fanciulle dei topi uscirono
per cantare le risposte al ballo dei gatti stando ciascuna seduta
sui piedi 3 sulla bocca della sua tana coprendola così per
modo che i gatti non sapevano che sotto a ciascun topo c era

1 Bial kabietu gabba sentenza che si dice quando si conchiude un
matrimonio fra persone di ugual condizione e dignità la famiglia è en

trata in altra famiglia che le conviene
2 ia tana anche di grandi animali come la iena ecc làa

f fOh ciascuno la sua tana così dicesi p es I 0 7C Ì Ooa qi
/D/lj4 J flHT s H gli scolari presero ciascuno il proprio libro

3 fe fl 8 Ì A e fertl T 1 i h significano propr sedere poggiato sui

quattro piedi come fa il gatto il cane ecc
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una tana I gatti riunitisi insieme cominciando la danza 1 di
cevano per ispirar fiducia ai topi il nostro figlio non ama
la carne e le fanciulle dei topi cantavano il ritornello lo
vogliam veder poi lo vogliam veder poi i gatti il no
stro figlio non ama il burro i topi lo vogliam veder
poi lo vogliam veder poi i gatti il nostro figlio non
ama il latte quagliato i topi lo vogliam veder poi lo
vogliam veder poi Uno dei gatti intonò una canzone ai
gatti dicendo attorno attorno 2 Allora i gatti rispondendo
al canto e dicendo circonda tutto intorno dal di fuori 3
circondando i topi se li misero in mezzo Allora una delle
fanciulle dei topi intonando il canto ai topi disse puh
puh 4 e i topi cantando il ritornello dissero noi siamo

4 ììd htDflì cominciar la dama
2 fflfl fl fflfl fl vuol dire attorno venite intorno Così uno che

porti il cibo ai figliuoli dice loro h UìlG 1 Cfl fl fflfl fl ragazzi
miei venite intorno a me

3 C 4 tutf intorno dall esterno formando quasi il confine este
riore

4 JWHl ebbib è interiezione di disgusto e di orrore e a proposito

di essa si narra la seguente storiella Due ragazzi erano iti a raccogliere

i frutti di un sicomoro e uno di loro salito sull albero coglieva i frutti
e li gettava giù al compagno ma a un tratto egli stesso precipita giù
e cade sul compagno e così involontariamente l uccide mentre egli rimane

illeso I parenti del ragazzo morto ricorrono al giudice il quale pronun
cia la sentenza che si conduca il ragazzo sotto al sicomoro e uno dei
parenti dell ucciso salga sull albero e si precipiti giù sopra il ragazzo

per ucciderlo come esso aveva ucciso il loro parente Salirono un dopo
l altro i parenti sull albero ma tutti ne ridiscendevano non volendo pre

cipitarsi da quell altezza vi salì il padre ma al punto di gittarsi giù
non ne volle più sapere e ridiscese salì per ultimo la madre che prote

stava sarebbesi gittata senza dubbio ma quando fu sull albero spaven
tata esclamò ebbib ebbib e anch essa ridiscese giù Da qui sarebbe nato
l uso di questa interiezione
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bene in sentimento 1 il capo coro dei gatti disse ac
chiappa acchiappa 2 una per ciascuno e le fanciulle dei
topi dissero giù entro giù entro ciascuna alla tua tana
E mentre i gatti spiccavano un salto i topi penetrati dentro 3
entrarono nelle tane Un gatto fermandosi sulla bocca di cia
scuna tana cominciò a miagolare ma i topi dissero scioc
cone 4 è inutile miagolare cosi si racconta 5

IL

h ìH fc T IUt9 Jt ì 7 lC A 11 O
Kf s oo r 9 R A l f 0

fll ftfìf e 7 cftflì wft/t P V I V fJCT
f s n d hm h ttth c httf af ma A aii m
JWTi i eU HPrhiWC fm ,Th DM HC n
A ff C fl A tf TA hmWl fl I V AA
nx f sa hcfrr fccfi P7 h r 0 m
wm JU J A s J flAA

Un giorno un topo stando in cima alla parete c e guar
dando in basso vide un gatto che stava sul ciglio del foco

1 tlA ll hii o V o coli aggiunta dei suffissi ti A11 ti A
0 ecc star bene in se non perdersi di animo e di coraggio

2 o Ji 4 Ì Ù1 significa 1 afferrare adunghiare
2 strozzare

3 TA JiA entrare penetrare
I AA HA A alliterazione che significa scioccone semplicione

5 Questo si racconta invece di star in principio come il J
delle narrazioni arabe sta in fine sebbene la favola sia molto lunga

6 II topo stava volto verso l interno della casa in cima ad uno dei
pali che formano la parete o magar e sui quali è appoggiato il tetto
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lare 1 sembrandogli che non lo potesse arrivare fin lassù gli
disse chi salirà il monte del Signore 2 E il gatto rispose

chi è puro di cuore e puro di mani chi cammina in purità
e opera giustizia e spiccato un salto lo afferrò 3 e lo portò
giù Mentre lo teneva nella bocca il topo gli disse Per
Sion per Sion lasciami ti scongiuro ed egli masticandolo
disse non ti lascio per Sion 4 così si racconta

Ili IV
or n i d 7

Storia della iena

I

hdA H 7 JiU P affi AT if fl ta T i fi H i 7i AA hi i d hc hufc

1 Vicino al focolare mediga per lo più di terra cotta sta tutt 1 in
torno un ciglio mazant per impedire che la cenere si sparga sul pa
vimento

2 Ps XXIII XXIV 3 Il topo dice per deridere il gatto chi potrà
salire qua su non tu certamente e il gatto ripetendo il seguito del
Salmo risponde ironicamente chi è ptìro di mani ecc cioè io che
ti voglio rapire e mangiare e non son davvero puro di mani

3 ìrtlA afferrare adunghiare sinon di V/n l
4 In Abissinia quando alcuno nel nome di un santo o di cosa sacra

scongiura di far alcun che se l altro non vuol farlo ripete il nome del santo

aggiungendovi un 1 o p es uno dice fl S A VlJbA OOff
9 Artl per san Michele dammi un libro e l altro risponde tn Uì
h, l o lh AV hAATJ per Michele non lo do

I topi quando sono p esi dal gatto paiono gridare sih sili onde il
topo della favola che avea deriso il gatto coi versetti del Salmo i quali si

riferivano a Sionne ora sembrava scongiurarlo per Sion affinchè lo
lasciasse ht a l aD ì significa masticare mangiare
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hità i 9 f ìf A M hA T Ti
JB fA hii hW I ahti hfiitD hl f I f fl I e
J rt hf Tia ri a i f Hi ATS r Hi fcflh tì
hplfkaf TCAA e 9 fl s hA

Un giorno un asina portando un carico di carne e guidata
da un cane fu incontrata da una iena Questa le disse tu
chi sei io sono la signora Asina 1 rispose di che
sei carica di carne chi ti guida a ec
colo un cane Allora la iena disse tu sei cibo ottimo
per me sei carica di cibo ottimo per me chi ti segue è cibo
ottimo per me deh ti prego non mi far ridere gli occhi
sono i denti soli che debbono mostrare il riso degli uomini K

II

fìlP affi A A i ìa J ay TC dt fi
A TPfl hlVoi A Hfl M/ daf affi h1 i a ft

1 è come erodo abbreviazione di ahya t itU Così dicesi
anche p es K rtVÌ ecc In certi casi come qui l articolo aggiunge
un significato di alterigia p es se ad una donna di riguardo si domandi
sprezzantemente chi essa sia risponderà hi 1 flAfl t I I io sono
la una signora la una padrona hi 1 ICyijP S i io sono
mi chiamo la Maria ecc Così un soldato vantandosi direbbe hi h ì
flflflJ ffi io sono il un leone

2 Si dice in amarico non mi far rider gli occhi per dire turni
dài troppa contentezza e tanta che io non posso resistere giacché il ridere
consueto è solo dei denti cioè mostrando i denti la cui bianchezza spicca
grandemente sulla carnagione scura quando si ride Così ad uno che rechi

una notizia faustissima si direbbe MllflIJ h M Of deh
ti prego non mi far ridere gli occhi cioè tu mi rechi una notizia
troppo bella
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ft P 7 Ah rt Hl i f n flrt f AA ir Pt ft ma
l tfcm n Tr n X d a 7f h fl flAA ÀAa
a s v t s hRcl n c i rtAA a 3f n fc h ir
1 m rt R affi hAa 1 1 9 h fD K i

V ine fa hM fl AAP f h ftat ìf 0 af

A at hti flAA s
Una volta un cane di notte uscito dal recinto del suo

padrone fu trovato da una iena che per prenderlo volendolo
prendere fece sì che fuggisse via 11 cane infilatosi 1 dentro l aper
tura della porta del suo padrone allorché la iena per di dietro
gli prendeva la coda la coda recisa restò in bocca della iena
Dopo che il cane fu entrato voltando il deretano verso l interno
della casa e rivoltosi colla faccia verso la iena si pose dirim
petto ad essa iena la iena gli disse orsù esci fuori prendi la
tua coda e il cane a me non piaceva non serve a nulla
non voglio che mi stia ritta dietro portatela via così si
racconta

V

La lepre e la Terra

T1 TAV 9 C 71I1C h lrtì h
Aìh TrFA i HA Aì Th lri 1 9 H C fVM 7

HI tFYI ìé i I KA T7TA CTT
A l7 HA hh i M C A AT G

1 Y Mi entrare infilarsi dentro come i gatti i topi ecc che en
trano per piccoli fori
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1 C n n h 7 l ììJR 1 HT hlC hddrf 1 9 C
hA ì JUÌI CTT ìììi V9 hA flA Cm

f I A CP ììd Ì A A MWì h ii t Aì ffTi
A n rA/p/l V Kf J flAA

La lepre e la Terra si riunirono a banchetto La Terra
spartì per prima i cibi e le bevande del banchetto la lepre
dovea spartirli alla prossima volta La Terra disse alla lepre

spartiscimi i cibi e le bevande del nostro banchetto ora che
è la tua volta La lepre disse fra se codesta grassona 2
della Terra dove mi potrà trovare se fuggo e fuggì via per
iscampare dalla Terra Correndo sempre quando fu stanca si
riposò ai piedi di un albero La Terra le disse spartiscimi
i cibi e le bevande La lepre disse oh che anco qui sta
questa grassona e corse fuggendo via ma quando si ripo
sava la Terra le diceva spartiscimi i cibi e le bevande
E così dicendole la Terra ed essa sempre fuggendo le andò
via il cuore 3 e morì così si racconta

1 ovv 7flC è il riunirsi più volte a banchetto
clie si fa in occasiono di feste da più persone in modo che ciascuno a

turno e una volta per uno conviti gli altri a banchetto P es più per
sone si uniscono in società fra loro uno di essi convita a banchetto gli al
tri compagni per celebrare una festa nel mese di Maskarram un secondo

alla sua volta li convita per celebrare una festa nel mese di Teqemt
un terzo nel mese di Hedàr e così via via quegli cui tocca per secondo
di convitare i compagni nell esempio addotto quegli che convita nel Te
qemt si chiama flA fl9 ì t quegli che convita per terzo nell esem
pio addotto quegli che convita nel mese di Hedàr si chiama HA A
AÌ In occasione di questi banchetti si radunano molti poveri ai quali

vengon del pari spartiti cibi e bevande
2 Affini significa empire a più non posso infarcire p es il grano

in un moggio CTT rittit infarcito pieno zeppo metaf grasso,pieno
tanto da non potersi muovere

3 Cf n 60 La favola mostra che è vano fuggire da chi può raggiun
gerci ovunque noi siamo
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VI

rm G p ÌXR 9 ò fl a
La storia e il lamento 1 delle scimmie

m tff 1 Wi ixpnft ha hMi jk
flAflì X C a éi lnS 6 6 ah Afl Mi A
Of hM D A 0 tf s fcflhihA 3A tl fl A JfcA
hA l at uh h,PA w J7 W i A
f A i A ihflA X C I ìì ì ml tt J Cì fcA
ì af h H s ipì cTHi W nif, l A c hh flA
A s s R 1 tD ,4 n t X C I ùah tìaf
hltf I A 7 1f flA lf I1A X C fi A
A i h P LnA J bfll 5 i ÙtD ftOh hl

A WS fl HA Uì hh MfWlfl fl PC
flVPT i M o flXAT m nA Afl f Aa J flA D

A A 0 lì ft g AA A IAnflfl
C 7 s flli A D 1 s X C h S
U TtfA f

hfP p Pf fcffo P l Pf J
f P P PP li

f J H fcfp P Pf hff PJ Pf l
ì d ft o l è il lamento che si fa di un morto accompagnan

dolo col tamburello e col batter delle mani ì fi è quegli o quella
che intuona e fa questo lamento per brevità lo traduco con prefica
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htfH ft ìv/i Aft PP PP VAA f f JiPP s
P pfl,

Pfc7 Ì1C i C fc PAJMl fA
ttOl ìF ph f n fA

fcPP PP s iPP PP a PP PP B
F PP P PP

fc V fi fr n A A flV P7 P rtA fl
M 9 ì hZClOh fcHH

JiPP PP hPP PP PP Pp i
F fcPP P PP

V flì Af ì Am B l
hF C him 6 I
f A fl 7f lèi 0 6 k

hpp p Jtf f s PP htf PP PP
F fcpp PP PP

frjfy Th 7 P Z AAfl ft Jl Ji 5

P rtV fl M VM KPP PP s JipP PP K s PP Pp li
hPP P PP

hit APIO s n tlP 9 9 iM A 0
HA A A A Jt lfc Ah 0

1 s fcPP PP ftPP PP hJ l PP PP
F tpP P PP a

ifr a l 1 w f 7i i n Aa nc
M a h Mr nù
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Le scimmie raspando la terra per trovare frutti da man
giare mentre la moglie di uno scimmiotto trovava frutti il
suo marito rubandoli cominciò a mangiarglieli Per mettergli
paura essa gridò un uomo che specie d uomo è
le disse gli rispose è un uomo che portando seco facen
dosi seguire da un grosso cane 2 e tenendo con un ba
stone è apparso per un momento e poi scomparso 3 Lo scim
miotto dicendo ohi ohi mentre guardava la strada di qua
e di là la moglie cominciò presto presto a mangiare Quando
fu sazia gli disse al marito e tu non raspi la terra per
trovar frutti da mangiare le rispose come posso io ra
spare poiché m hai messo questa paura nel petto 4 Un al
tro giorno come prima cominciò a rubarle il cibo un uomo
un uomo disse essa è la tua consuetudine di dir cosi
rispose e rubando il cibo di lei cominciò a mangiare Un
altro giorno venne un fuciliere che avea nome Kenfù un
uomo un uomo disse essa è la tua consuetudine di
dir così rispose e stette quieto mentre curvo 5 raspava il
terreno il fuciliere lo percosse l uccise 6 col fucile e arrosti
tolo al fuoco lo dette a mangiare al suo cagnuolo Le mogli
i tìgli i parenti radunatisi per fare un solenne pianto stet

1 Invece di flAfl T JQ C si potrebbe anche dire con forma
men corretta ma pur talvolta usata jflA A f l

2 grasso grosso di cani ecc aggettivo che si usa anche
senza senso di insulto i grossi cani lottano anche colle scimmie

3 fl A KA ovv Dh9 nello Scioa 0 A fl umilili è
Vapparire per un momento e poi sparire come p es un uccello che ci
vola rapidamente innanzi o chi cammini per una foresta che si vede

per un momento e poi sparisce fra gli alberi ecc
4 W i frù è inserire infilare incastrare p es un legno in un altro

All I è sinonimo di ìxì n ì come forse derivato da e trat
tato per falsa analogia come il dimostrativo cioè col ritorno del H

5 Per tagOnbesO
0 Ai battere percuotere anche con un bastone
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tero battendo le mani e i piedi per accompagnare il lamento
funebre e la moglie cominciò a fare il lamento 1 così dicendo

Ahimè ah ahi ahimè ah ahi ahi ahi ahimè 2 Il
coro Ahimè ah ahi ahimè ah ahi e la prefica rispondendo
diceva Ahi ahi Il coro Ahimè ah ahi

La prefica Non facendo mai alcun caso 3 di ciò che io di
ceva del tuo braccio 4 è cresciuto si è nudrito il cagnuolo
di Kenfù

Il coro Ahimè ahi ahimè ahi La prefica Ahi
ahi Il coro Ahimè ah ahi

1 II lamento sarebbe da cantare secondo il ziema esso sembra avere

un qualche metro incontrandovisi sempre dei versetti di 6 sillabe due dei

quali sono spesso uniti a guisa di emistichii in un solo verso di 12 sil
labe una specie di ragaz ma senza tener conto delle lunghe o delle
brevi Nei due secondi emistichii della seconda strofa si deve leggere
but e agabbiit e cosi si ha una sesta sillaba e viceversa nel 2 versetto
della 3 a strofa si legge assir naddoagambac per non oltrepassare le 6 sil

labe E da notare altresì che il primo emistichio della 5 strofa fa rima
col secondo giacché per la rima o bièt si tien conto solo dell ultima let

tera questa specie di seconda rima non necessaria una specie di
fjXi V Lo si chiama fl i a par calvo

2 A par quelli che rispondendo a chi intuona il lam,ento cantano
il ritornello f er brevità qui e appresso traduco coro

8 f A t H che è più proprio dello Scioa ovv J M Ylh è lo
stesso che Tf A j fi qui è da sottintendere fiAU

4 In n il l è sufi di 2 a pers corrispondente al pronome
separato txTr l cioè per persona di un certo riguardo come per persona

di maggior riguardo è 9 ora l tl ì P e specialmente il non
si usano quasi più Il V è evidentemente ku del plur non ancora
aumentato coli oc ed in luogo di questo come del V della
l a persona del perfetto secondo l ortografia ora poca usata p es Vfl
C W parrebbe più consentaneo all etimologia scrivere il tì Quanto

aH a f U dato dall Isenberg come suffisso singolare per persona di

riguardo esso non è punto in uso
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La prefica Un simile 1 braccio una simile gamba come
mai hanno fatto a metterlo nel fuoco

Il coro Ahimè ahi ahimè ahi La prefica Ahi ahi
Il coro Ahimè ah ahi

La prefica Egli che sedeva dritto e maestoso sull albero
di telam che si metteva sotto le ascelle e portava via dieci
covoni 5 per parte che atterriva un grosso cane 2

Il coro Ahimè ahi ahimè ahi La prefica Ahi ahi
11 coro Ahimè ah ahi

La prefica Il suo collo rosso simile a un tizzone ardente
il suo petto il suo naso affilato 3 la sua faccia

Il coro Ahimè ahi ahimè ahi La prefica Ahi ahi
Il coro Ahimè ah ahi

La prefica Quando camminava pavoneggiandosi 4 empiva
di stupore chi lo rimirava vestito di una pelle con criniera 5
di bella andatura

11 coro Ahimè ahi ahimè ahi La prefica Ahi ahi
Il coro Ahimè ah ahi

La prefica Chi avrebbe potuto guardarsi faccia a faccia
con lui senonchè Kenfù l uccise mentre stava curvo raspando

la terra

0 fl per wrtA come VflC t X C qui richiesto dal
qualunque metro di queste strofe

l Affini propr esser teso tirato di una pelle di una corda ecc
metafor stare sedere tutti tesi e dritti affettando gravità l M è un
albero non molto grande, i cui frutti somigliano al sorgo ma non son buoni

a mangiare Ì Ì lKlfll è prender sotto le ascelle 0 per portar via
alcuna cosa 7 A fll è atterrire spaventare

3 fì far bene una cosa f A5 ft esser ben fatto esser bel
lissimo sinon di tll R fcA p es fl7 AA egli
i di bellissima forma Qui per ironia è detto bellissimo il naso della

scimmia
4 ol aoao camminare lentamente e pavoneggiandosi
5 Un Wfisa lamd è una pelle adorna di lunga criniera specialmente

usata fra i Wollo
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VII

Il ricco e la Morte

ntim ììT 1 Pi my t m l t aoa
h nA w v o i v fc w i
nAo H i i n t t t u i n f M hht
D MWì O HD A A hW/l Wtì JA1
a i A nAm Mrtnr hà hn u fl M j
WìO t h h n Wi u fc Agn hn u flAA iu
iP Hl A f 7 Hao a fi Ziì Wì J A l flArtl P

Mrtfl fl M fflACfr T iOì s
fi Mtf 1 T h U ìi ì r hh I w AA J A J 7

HxlPftaixn htUD a fcfcft X C
ll VTf 1A 1A MCÌ hll fl AA AAì AAì

M 7 JA i M PHIf 3CC ìim flAU K fi
n A s 9 i aaa n a n tt flAA

Un uom ricco avea amicizia colla Morte e si erano fatti
giuramento che la Morte non sarebbe venuta contro lui per
ucciderlo senza che prima non gli avesse detto io son
venuta pensando così di stare apparecchiato e far peni
tenza quando la Morto gli diceva io son venuta Mentre
stavano così d accordo la Morte gli uccise un capretto picco
lino 1 il ricco non vi pensò e stette tranquillo Dopo ciò una

1 7A1A è in generale il Aglietto di bestia non salvatici nomi
natamente della capra della pecora della cavalla e dell asina si dice
anche del piccolo mulo qui il feminino andtt accresce sempre più forza

al diminutivo
Giornale della Società Asiatica Italiana V
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bestia per volta gli sterminò tutto il gregge e poi gli uccise
quei di casa e i figli e in fine la moglie e il ricco non pensò
Dopa ciò venne la Morte presso lui medesimo egli le disse

perchè hai rotto il nostro giuramento e la Morte gli ri
spose non l ho rotto il nostro giuramento non era forse
tu non verrai prima di dirmelo Or io dapprima

l ho detto per mezzo dell agnelletto e in appresso ogni giorno
te lo diceva or se tu facendo il sordo 1 rifiuti di apparec
chiarti a morire che devo io dire di più E pre olo seco
se n andò così si racconta

1 A parola dicendo Iddio mi dia orecchio di elefante Cosi si di
rebbe p es f ììlfi y C f IìOX t Art se ne l andato senza
darmi ascolto L elefante di Africa ha grandi orecchie il cui iridigliene
ricade giù e sembra chiuderne l apertura quindi a orecchio d elefante
è come dire orecchio chiuso

Ignazio Guidi
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